
 

Informativa per i lavoratori 

 
La presente informativa contiene le misure precauzionali che seguono e attuano le prescrizioni del legislatore 
e le indicazioni dell’Autorità sanitaria relativamente alla corretta applicazione del PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19. Ciascun lavoratore, quindi, 
è obbligato ad attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni, per non violare la normativa vigente e 
impedire la diffusione del contagio in conformità al citato Protocollo. In particolare si informa che il personale 
scolastico deve: 

 rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5 °C) o altri sintomi influenzali e di chiamare 
il proprio medico curante o il 112 o il 118 o il numero verde regionale; 

 non proseguire le attività e dichiarare tempestivamente laddove, anche durante le attività lavorative, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc), per le quali i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio; 

 informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti; 

 rispettare tutte le disposizioni dell’Autorità e del Dirigente Scolastico, in particolare mantenere la 
distanza di sicurezza PARI A 2 METRI, osservare le regole dell’igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene; qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di 
un metro è comunque necessario l’uso di mascherine; 

 effettuare, a fine giornata lavorativa, la sanificazione degli ambienti di lavoro con detergenti a base di 
cloro o alcol, in particolare di maniglie, tastiere, mouse, e di ogni altra attrezzatura manuale; 

 lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o utilizzare disinfettanti a base alcolica; 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano; 

 mantenere, nei contatti sociali, la distanza interpersonale di almeno due metri durante le sessioni di 
esami e di un metro per gli addetti agli uffici; 

 curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella piega del 
gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 evitare, per quanto possibile, l'uso promiscuo di attrezzi, computer, mouse, bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
Si informa, altresì, che: 

 ogni lavoratore, prima dell’accesso ai locali scolastici, potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5 °C, non sarà consentito l’accesso 
ai locali stessi. Il controllo sarà effettuato senza registrare alcun dato, in modo da garantire la privacy dei 
controllati, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento Ue 2016/679. Le persone in tale 
condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio 
medico curante o il 112 o il 118 o il numero verde regionale e seguire le indicazioni. Nelle more 
dell’acquisizione di specifici strumenti di misurazione della temperatura corporea, il Liceo, chiede agli 
utenti, ai lavoratori ed alunni la sottoscrizione di specifica autocertificazione prima dell’accesso ai locali 
scolastici, ed inoltre verrà chiesto se, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; a tali persone sarà 
vietato l’accesso ai locali stessi; 

 per ogni caso si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i); 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 
altre soluzioni organizzative, ogni lavoratore deve indossare la mascherina; 

 l’ingresso nei locali scolastici, da parte di persone già risultate positive all’infezione da COVID-19, dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 



 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone, secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza; 

 qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione 
del tampone per i lavoratori, il Dirigente scolastico fornirà la massima collaborazione. 

 
Utilizzo dei servizi igienici, emergenza COVID-19 
Nei servizi igienici, considerata la ridotta ventilazione e le dimensioni dei locali, non è possibile mantenere la 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone. Nei servizi igienici i lavoratori devono: 

 indossare sempre la mascherina; 

 lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o utilizzare disinfettanti a base alcolica; 

 curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella piega del 
gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 effettuare spesso, preferibilmente ad ogni utilizzo, la sanificazione dei locali e delle attrezzature, con 
adeguati detergenti forniti, in particolare di maniglie, miscelatori, rubinetteria, sanitari, ripiani ed ogni 
altra superficie che potrebbe essere quotidianamente toccata 

 tutto il personale e gli utenti dovranno contribuire, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed attenersi alle regole impartite 

 

Scenari plausibili di lavoratori sintomatici 
Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto assoluto di 
allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta al lavoro: 

 non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una 
mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria 
abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone contestuale 
informazione alle autorità competenti. 

Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di 
COVID-19 che si presenta al lavoro: 

 tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato 
posto in isolamento domiciliare; si raccomanda comunque di non adibire ad attività lavorativa; 
deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere 
data indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora 

 (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina 
Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai fini della certificazione 

 dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve 
assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, 
visitatori). 

Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi 
respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 

 gli addetti al primo soccorso, ad integrazione di quanto già stabilito nel piano d’emergenza, 
dovranno indossare e far indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una mascherina 
chirurgica, far allontanare dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 118. 

Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un quadro di 
Covid-19: 

 non è previsto alcun adempimento a carico del Dirigente Scolastico, se non collaborare con l’ASL 
territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine 
dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno specifico 
percorso di sorveglianza da parte dell’ASL territorialmente competente, che comprende anche 

 l’isolamento domiciliare per 14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto 



 

Lavoratore in procinto di recarsi all’estero: 

 disporre che il Servizio di Prevenzione e Protezione acquisisca le informazioni più aggiornate 
sulle aree di diffusione del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali istituzionali al fine di 
valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta prevista. 
Inoltre, si ritiene importante che prima della partenza il lavoratore sia informato in merito alle 
disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione. 

Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero: 

 disporre che il lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi 

 tempestivamente il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL territorialmente competente, per 
l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva. 

 
Come usare i guanti (qualora fosse necessario utilizzarli) 
 

 
 

 
 



 

 

 
 
Si raccomanda ai lavoratori affetti da patologie croniche o con multi-morbilità ovvero con stati di 
immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi 
di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un 1.5m, e di informare, mantenendo valida la privacy, il Dirigente 
scolastico di una particolare condizione di salute che possa essere maggiormente suscettibile all’infezione da 
COVID-19. Il mancato rispetto delle indicazioni prescritte sarà sanzionato secondo la normativa vigente. 

 

Esami di stato 
 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico 
e pubblicato dall’Inail, ha definito la classificazione dei livelli di rischio connessi all’emergenza 
sanitaria per i differenti settori produttivi secondo la classificazione vigente ATECO. Dall’analisi del 
livello di rischio connesso al settore scolastico, si evidenzia un livello attribuito di rischio integrato 
medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto. L’attuale normativa sull’organizzazione 
scolastica non prevede norme specifiche sul distanziamento e la specificità del settore necessiterà 
di approfondimenti dedicati sulla sua applicazione alla riapertura delle scuole per l’anno scolastico 
2020/2021 e che troverà diffusa trattazione in un documento dedicato. Tuttavia, l’esigenza 
imminente di espletamento dell’esame di stato, necessita la predisposizione di indicazioni per un 
corretto e sereno svolgimento, in sicurezza, delle procedure. Le misure organizzative relative alla 
gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato distanziamento, e alle procedure di igiene individuale 
delle mani e degli ambienti, costituiscono il focus delle presenti indicazioni. 
 



 

MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 
 
Misure di sistema 
Valutare l’eventuale impatto degli spostamenti correlati all’effettuazione dell’esame di stato sulla 
motilità. Pertanto tra le azioni di sistema si invita all’organizzazione di un calendario di convocazione 
scaglionato dei candidati, suggerendo, altresì qualora possibile, l’utilizzo del mezzo proprio. 
 
Misure organizzative, di prevenzione e di protezione 
A. Misure di pulizia e di igienizzazione 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, ad opera dei 
collaboratori scolastici, dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di stato, ivi compresi 
androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare.  

 La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i 
locali che non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) è una 
misura sufficiente nel contesto scolastico, e non sono richieste ulteriori procedure di 
disinfezione;  

 nella pulizia approfondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali 
maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 
interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori 
automatici di cibi e bevande, ecc.  

 Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno altresì essere assicurate dai collaboratori 
scolastici, al termine di ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche 
di pulizia delle superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della 
prova.  

 È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per 
i candidati e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, per 
l’accesso al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame per permettere l’igiene 
frequente delle mani. 

B. Misure organizzative 
Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle procedure per 
l’esame di stato dovrà dichiarare: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio 
delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

1. Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni 
soprariportate, lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme generali vigenti;  

2. nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o febbrile si manifesti successivamente al 
conferimento dell’incarico, il commissario non dovrà presentarsi per l’effettuazione 
dell’esame, comunicando tempestivamente la condizione al Presidente della commissione 
al fine di avviare le procedute di sostituzione nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale 
ovvero dalle norme generali vigenti.  

3. La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è 
uno strumento organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di 
assembramenti di persone in attesa fuori dei locali scolastici, consentendo la presenza per il 
tempo minimo necessario come specificamente indicato di seguito.  

4. Il calendario di convocazione dovrà essere comunicato preventivamente sul sito della scuola 
e con mail al candidato tramite registro elettronico con verifica telefonica dell’avvenuta 



 

ricezione.  
5. Il candidato, qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che 

attesti la convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di accesso ai 
mezzi pubblici per il giorno dell’esame.  

6. Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi a scuola 
15 minuti prima dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico 
subito dopo l’espletamento della prova.  

7. Il candidato potrà essere accompagnato da una persona ed all’ingresso della scuola non è 
necessaria la rilevazione della temperatura corporea, bensì verrà richiesta all’atto della 
presentazione a scuola sia per il candidato e per l’eventuale accompagnatore di produrre 
un’autodichiarazione (in allegato 1) attestante: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di 
espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

8. Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non 
dovrà presentarsi per l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa 
certificazione medica al fine di consentire alla commissione la programmazione di una 
sessione di recupero nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme 
generali vigenti. 

C. Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame 

 Sono stati previsti percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente 
identificati con opportuna segnaletica di “Ingresso” ed “Uscita”, in modo da prevenire il 
rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita, mantenendo ingressi e uscite aperti.  

 Nel caso in una unica sede operino più Commissioni, i Presidenti di Commissione 
coordineranno le modalità di ingresso e uscita dei candidati e dei commissari e l’uso dei locali 
per garantire il rispetto delle misure di distanziamento.  

 I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un 
ambiente sufficientemente ampio che consenta il distanziamento di seguito specificato, 
dotato di finestre per favorire il ricambio d’aria;  

 l’assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla commissione dovrà garantire un 
distanziamento – anche in considerazione dello spazio di movimento – non inferiore a 2 
metri;  

 anche per il candidato dovrà essere assicurato un distanziamento non inferiore a 2 metri 
(compreso lo spazio di movimento) dal componente della commissione più vicino.  

 Le stesse misure minime di distanziamento dovranno essere assicurate anche per l’eventuale 
accompagnatore.  

 La commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della prova la 
presenza di ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al candidato.  

 Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di espletamento 
della prova favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale per almeno 15 minuti tra 
1 candidato e l’altro.  

 I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali 
scolastici mascherina chirurgica che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà 
il ricambio dopo ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana).  

 Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei 
locali scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione; si definiscono 
mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, 



 

in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che 
garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire 
dal mento al di sopra del naso”.  

 Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  

 Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di esame (uso 
mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configureranno situazioni di contatto 
stretto. Solo nel corso del colloquio il candidato potrà abbassare la mascherina assicurando 
però, per tutto il periodo dell’esame orale, la distanza di sicurezza di almeno 2 metri dalla 
commissione d’esame.  

 Anche per tutto il personale non docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di 
mantenimento del distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica.  

 Le mascherine potranno essere gettate in busta chiusa nei contenitori dei rifiuti 
indifferenziati.  

 I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona 
che dovesse accedere al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà 
procedere all’igienizzazione delle mani in accesso.  

 Pertanto NON è necessario l’uso di guanti.  

 I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno prevedere un 
ambiente dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (candidati, componenti 
della commissione, altro personale scolastico) che dovessero manifestare una 
sintomatologia respiratoria e febbre.  

 In tale evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in attesa 
dell’arrivo dell’assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria 
locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di 
mascherina di comunità. 

D. Indicazioni per i candidati con disabilità 
Per favorire lo svolgimento dell’esame agli studenti con disabilità certificata sarà consentita la 
presenza di eventuali assistenti; in tal caso per tali figure, non essendo possibile garantire il 
distanziamento sociale dallo studente, è previsto l’utilizzo di guanti oltre la consueta mascherina 
chirurgica. Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto 
delle specificità dell’alunno e del PEI, ha la facoltà di esonerare lo studente dall’effettuazione 
della prova di esame in presenza, stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa. 

 

ESAME DI STATO NEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
• Inizio il 17 giugno 2020  
• Prove d’esame in presenza, compatibilmente con il monitoraggio epidemiologico delle 

specifiche aree territoriali  
• Durata complessiva circa 60 minuti per candidato  
• Credito scolastico fino a 60 punti.  
• Valutazione del colloquio fino a 40 punti. Il colloquio:  

a) Discussione di un elaborato sulle discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato dai docenti 
agli studenti entro il 1° giugno  

b) Discussione di un breve testo lingua e letteratura italiana già oggetto di studio nel quinto 
anno  

c) Analisi del materiale scelto dalla commissione per favorire la trattazione delle altre discipline  
d) Esposizione dell’esperienza di PCTO  
e) Accertamento conoscenze e competenze relative a “Cittadinanza e Costituzione” 

• Pulizia e areazione, più volte al giorno, degli ambienti usati per le prove  
• Autocertificazione per commissione, candidato ed eventuale accompagnatore  



 

• Distanziamento di almeno 2 metri  
• Mascherine per commissione, personale non docente, candidato ed eventuale accompagnatore  
• Percorsi dedicati di ingresso e uscita 

 

 

EMERGENZA COVID-19 

 

 

OBBLIGO DI MANTENERE LA DISTANZA 

INTERPERSONALE DI ALMENO 2m  

 

INDOSSA LA MASCHERINA PROTETTIVA 

 

COPRI NASO E BOCCA CON FAZZOLETTI 

MONOUSO QUANDO STARNUTISCI O 

TOSSISCI. ALTRIMENTI USA LA PIEGA DEL 

GOMITO. 

 

SONO VIETATE LE STRETTE DI MANO 

 

GETTARE I RIFIUTI (MASCHERINE, GUANTI, 

FAZZOLETTI) NEL CESTINO 

 

SANIFICARE LE MANI  

 

 
  



 

ALLEGATO  
 
 
 

AUTODICHIARAZIONE 
 
 
 
Il sottoscritto, Cognome  …………………………………..……   Nome ………………………………………………………… 
 
Luogo di nascita  ………………………………………….………...   Data di nascita ………………………..…………………. 
 
Documento di riconoscimento ……………………………………………………………. 
 
Ruolo………………………………………………………… (es. studente, docente, personale non docente, altro) 
 
nell’accesso presso l’Istituto Scolastico ……………………………………………………………………………….……….. 
sotto la propria responsabilità (se maggiorenne) o di quella di un esercente la responsabilità 
genitoriale, dichiara quanto segue: 
o di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data odierna e nei 

tre giorni precedenti; 
o di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
o di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 

14 giorni. 
La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di prevenzione correlata con 
l’emergenza pandemica del SARS CoV 2. 
 
 
Luogo e data …………………………………….. 
 
 
Firma leggibile 
(dell’interessato e/o dell’esercente la responsabilità genitoriale) 
 
 
………………………………………………………………………… 
 
 
 


